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In fila in via della Conciliazione i contribuenti che hanno compiuto « errori » 

« , fi 

La segretaria di un industriale costretta a portare due banditi in casa del datore di lavoro 

«Obbedisci o uccidiamo tuo figlio» 
paghi le tasse con l'aumento» E portano via argenteria e gioielli 
Si pagano multe a seconda se gli sbagli siano « rossi » o « blu » - Un controllo formale 
mentre nessuno si preoccupa di fare qualcosa contro gli evasori che non pagano 

Un bottino di duecento milioni - La donna, Maria De Mattia, bloccata vicino a Regina Coeli - Ha 
suonato il campanello dell'appartamento che si trova in via Giulia, poi l'irruzione e la rapina 

Una coda sempre più lunga 
e sempre più i n equieta. C'è 
l 'irritazione per dover passa­
re due-tre ore, uno dietro 
l'altro, in via della Concilia­
zione, ma c'è anche la t ret ta 
di chiarire subito la propria 
posizione con l'ufficio, perché 
« si sa come vanno le cose. 
con le tasse ti puci aspet tare 
di tu t to» . Ogni giorno alle 
Imposte dirette, a due passi 
da San Pietro, è cosi: centi­
naia di persone aspet tano in 
strada di potere entrare tn 
quelle stanze. Vanno a paga­
re le multe, quelle che do­
vranno versare tut t i coloro 
che si sono sbagliati nel fare 
i calcoli sul Modulo. Insom­
ma 121 mila peroone — tanti 
^ono a Roma quelli che si 
sono sbagliati — di qui a po­
chi giorni, dovranno andare 
in via della Conciliazione per 
pagare un'ulteriore imposta. 
con tan to dì interessi. 

Centoventimila contribuen­
ti. quindi centoventimila pra­
tiche da sbrigare. Qualche 
calcolo, come lia fatto il sin­
dacato: dieci minuti per cer­
care l ' incartamento in un ar­
chivio che sembra fatto ap­
posta per disorientare, altri 
fiieci per andare da una 
stanza all 'altra, visto che 
mancano tu t te le at trezzature 
anche quelle più elementari, 
altri dieci minut i per t rovare 
il funzionario giusto, visto 
che qui si vive nella più as­
soluta disorganizzazione, e 
infine altr i dieci minuti per 
sbrigare il « contenzioso » col 
contribuente. Insomma mez-

'ora a testa. 
Dunque, una coda sempre 

pai lunga, sempr t più irre­
quieta e. a conti fatti, non 
utilissima. Già perché — lo 
abbiamo det to — i soldi che 
lo Stato incassa in questo 
modo sono solo quelli di chi 
ha calcolato male la detra­
zione dei carichi familiari. <? 
via di questo passo. Insom­

ma non si t r a t t a di accerta­
menti sugli evasori, non ci 
sono controlli su chi ha fro­
dato il fisco, ci sono solo 
multe su chi si è sbagliato a 
contare i numeri . Se poi quei 
numeri sono falsi? Nessuno 
se ne preoccupa. 

Di pochi giorni fa — come 
è noto — è la denuncia del 
ministro Reviglio, il quale ha 
detto che l'Iva incassa solo il 
c inquanta per cento di quello 
che dovrebbe. E che questo 
avvenga non è un caso. Lo 
afferma la federazione pro­
vinciale degli statali , in un 
documento che prende lo 
spunto dallo « s ta to comato­
so» dell'ufficio Imposte di­
ret te per analizzare tu t ta la 
situazione del settore 

Dice il s indacato: raccer-
tamento (cioè il controllo 
della veridicità dei redditi 
dichiarati) procede con scar­
sa incisività perché manca un 
piano del governo (per e-
sempio quant i e quali contri­
buenti controllare), e perché 
esiste una « frat tura » opera­
tiva t ra i vari uffici finanzia­
ri. C'è poi il problema della 
Guardia di finanza: il corpo 
dovrebbe essere un supporto 
all 'attività dei vari enti, inve­
ce va avanti per conto pro­
prio. rendendo più difficile, 
anzi impossibile la program­
mazione. Se a questo si ag­
giunge che le amministrazio­
ni à tu t to hanno pensato 
mono che a organizzare corsi 
di qualificazione del persona­

le (mentre la legislazione è 
in continua evoluzione) ci si 
rende conto che, si, certo, c'è 
chi ha provato e prova a 
frodare il fisco, ma c'è anche 
un governo che. nei fatti, 
« incentiva l'abitudine a eva­
dere ». 

Ma in fondo anche questa 
denuncia è un po' vecchia. 
Sono anni che il sindacato va 
protestando contro le ineffi­
cienze del settore. Cosa fare 
allora? Una cosa per esempio 
si può fare subito. Si può 
creare il « centro di servi lo /> 
a cui demandare il lavoro di 
routine delle dichiarazioni, in 
modo da concentrare l'attivi 
tà dell'ufficio imposte sul­
l 'accertamento. Non è molto. 
ma è già Qualcosa. 

« Ubbedhii . oppure faccia­
mo Inori tuo figlio >. <VIM, 
sotto la minaccia di una pi­
stola. due banditi col volto 
scoperto hanno costretto la 
segretaria del « re della ce­
ramica ». Mario Di Donato. 
ad accompagnarli nell'abita­
zione dell'industriale. Qui, la 
donna s'è fatta riconoscere e 
quando il figlio di Di Donato 
ha aperto la porta, i due ra­
pinatori si sono scagliati 
contro di lui. l'hanno immo­
bilizzato, hanno legato la 
madre e la segretaria e han­
no fatto razzìa di gioielli e 
argenteria. Alla fine sono 
fuggiti portandosi via un bot­
tino di duecento milioni. Le 
indagini della polizia sono 
scattate quasi subito, ma no 
nostantc le ricerche e i penti 
di blocco, dei due rapinato­
ri-sequestratori nemmeno 
l'ombra. 

La tecnica usata dalla gang 
è inusuale nell'ambiente della 
« mala •» romana. Invece di 
recarsi direttamente nell'ap­
partamento dell'industriale, 
in via Giulia, al numero 141. 
hanno preferito e usare » la 
sua segretaria, per essere 
completamente sicuri d i e la 
porta della casa venisse aper­
ta. C'era sempre il pericolo, 
infatti, che qualcuno sospet­
tasse qualcosa, che non si fi­
dasse ad aprire la porta e 
quindi il « colpo » sarebbe 
andato all 'aria. 1 rapinatori, 
perciò, hanno pensato bene 
di e coprirsi * con una perso­
na conosciutissima in casa Di 
Donato, di fronte alla quale 
ogni porta si sarebbe spalan­
cata. K infatti co<i è st;'to, 

Ma ricostruiamo l'impiesa 

Tutti a Firenze 
il 17 per la pace 

Prossjue Intsnsa la prepara­
zione dclln manifestatone na­
zionale per la paca di dome­
nica 17 a Firenrs. dove par­
lerà, in Piazza della Signor.e 
E. Berlinguer. 

Decine di pulmans sono sta­
t i prenotati dalle Fsderarioni e 
dalle sezioni per assicurare una 
organizsata partecipazione di 
rr!3;;3 d; i comun'st: ris! Lezio. 

Si avvertono tutte le dele­
gazioni che dal Lazio e da 
Roma si recheranno a Firenze 
in pullmans o in auto che !' 
uscita dall'autostrada più vi­
cina a Porta Romana — luo­
go del concentr.amento — è 
quella dì Firenze Certose. 

L'appuntamento è fissato par 
le ore 9,30 a Porta Romana 
da dove muoverà uno dei quat­
tro cortei previsti per conflui­
re a Piazza della Signoria. 

I l posteggio per i pulmans 
e le auto è nei pressi di Porta 
Romana. I l costo del viaggio di 
andata e ritorno è di L. 7.000 
a parsona. Le prenotazioni si 
effettuano presso l'Amministra­
zione della Federazione. 

dall'inizio. Maria De Mattia, j 
42 anni, è appena uscita di ' 
casa, sta andando m ufficio. 
Nell'appartamento ha lascia­
to. insieme alla nurse, il MIO 
bambino di quattrg anni. 
Quando la segretaria arriva 
sul lungotevere, all'altezza eli j 
Regina Coeli. due giovani col j 
volto scoperto le si fanno in- | 
contro. ^ V leni con noi — le | 
dicono — devi portarci dal ( 

tuo principale >. La donna, j 
. impaurita, tenta di reagire, i 
cerca di divincolarsi, ma uno ! 

elei rapinatori l'afferra per 
un braccio e la costringe a 
fermarsi. « Non fare scherzi 
-- aggiunge - . Obbedisci. 
oppure facciamo fuori tuo 
fi'Jio ». A quel punto Maria 
De Mattia non ha scelta. Ha 
paura, pensa che euialctitio 
della banda sia andato a casa 
sua, che tenga sotto il tiro 
dello armi il suo bambino. 
tenie il peggio. 

K così, bianca in volto, si 
com ince a fare quello che i 
rapinatori le chiedono. Da uno 
d'.'i cappotti, a convincerla 
di più, spunta la canna di 
una pistola. La tloiina, allora. 
scortata elai due rapinatori si 
dirige verso l 'appartamento 
dell'industriale Mario Di Do­
nato. in via Giulia. I tre sal­
gono le due rampe di scale. 
|K)i la segretaria suona al 
campanello dell'abitazione. 
Maria De Mattia rimane, so­
la, davanti allo e spioncino » 
della porta, i due banditi si 
nascondono, cercano di non 
farsi vedere. E' il figlio del­
l'industriale che risponde al­
l'uscio. La donna, con voce 
tremolante, è costretta a ras­
sicurarlo. « Sono io — dice 
— sono Maria *. 

La porta si apre e all'im­
provviso il ragazzo viene as­
salito dai due rapinatori. Lui, 
la moglie dell'industriale, 
Marie Chantal Guillon. e la 
segretaria vengono immobi­
lizzati e « cloroformizzati ». 
Così, comincia la razzìa. 
L'appartamento viene « setac­
ciato ». millimetro per milli­
metro, stanza per stanza. 
Gioielli e argenteria prendo­
no il « volo •», 1 due banditi 
se ne vanno, tranquillamente. 

Sì, è proprio selvaggio 
il silenzio dei violini 

Per l'esattezza non si trat-
' tu di scioperi, ma di bloc­
chi, dell'orchestra romana 
della RAI, del San Curio di 
Napoli, dell'Opera di Ro­
ma, Blocchi — e ci riferia­
mo alle esecuzioni e agli 
spettacoli fatti saltare in 
questi giorni — operati da 
pochi elementi, talvolta sol­
tanto 1015, però in grado 
di fermare un teatro, un 
gran complesso, come si fer­
mavano gli aerei ai tempi 
dcll'u Aquila selvaggia ». E 
selvagge appaiono anche 
queste agitazioni, promosse 
da improvvisati comitati di 
agitazione, che all'Opera di 
Roma, per esempio, vengo­
no sconfessati dal consiglio 
di azienda, e che tuttavia si 
lamio forti degli appoggi di 
sindacati autonomi quali lo 
SNALS, cioè di sindacati, 
si badi bene, estranei allo 
spettacolo, in quanto do­
vrebbero occuparsi della 
scuola. 

Insomma, comunque la si 
prenda, un'azione che si sta 
svolgendo in modo impro­
prio e inaccettabile. Quali 
che siano infatti le proteste 
e le rivendicazioni, non si 
piantano in asso delle sale 
piene di pubblico, senza nem­
meno preavvisi. In realtà 
ci troviamo di fronte a ge­
sti irresponsabili che per for­
tuna la stragrande maggio­
ranza dei musicisti, con i 
sindacati unitari, respin­
gono. 

Quanto al merito, si trat­
ta della discussione alla Ca­
mera sulla 737 — la legge 
che regola il pubblico impie­
go -— dalla quale la commis­
sione competente ha stral­
ciato le norme riguardanti 
il doppio lavoro dei musici­
sti, avendo riconosciuto che 
per la demagogia di alcuni 
suoi ministri erano state 
formulate in termini impos­
sibili e insostenibili, proba­
bilmente perfino anticostitu­
zionali. Ma, certo, il pro­
blema c'è, lo abbiano detto 
tante volte, vi ritorneremo 
sopra. 

Intanto una cosa deve ex­
sere chiara. Proprio di fron­
te allo stralcio, il Partito 
comunista è stato il solo a 
presentare immediatamente 
un progetto di legge per re-
polare il doppio lavoro, cioè 
per renderlo possibile dav­
vero, nei modi che consen­
tano realmente di insegna­
re e suonare in orchestra, 
nonché senza cumulo di sti­
pendi. E il PCI è il solo che 
continua a butiersi perché 
si discuta oggi stesso la que­
stione. Questa è fra l'altro 
l'unica cosa seria che può 
e deve fare chi non voqlia. 
in questo momento, appari­
re corresponsabile delle sor­
tite ostruzionistiche di spa­
rtiti gruppi il cui operato va 
fermamente stigmatizzato. 

I. pe. 

Sospesa la firma 

della convenzione 
per la scuola 

allievi-infermieri 
Il consiglio d'ammini­

strazione del San Giovan­
ni ha deciso ieri sera di 
sospendere la firma del­
la convenzione fra l'ente 
ospedaliero e la scuola 
professionale che prepara 
gli allievi-infermieri. 

La decisione è giunta 
dopo la scoperta delle nu­
merose irregolarità che 
avverrebbero ali ' interno 
dell'ospedale per cui gli 
allievi sono costretti a 
prestare servizio nottur­
no in quattro reparti sen­
za venir retribuiti. 

I soldi (otto milioni l'an­
no per i 64 allievi capo­
sala e sei milioni per i 70 
allievi professionisti) se­
condo la denuncia se li 
prende tutti la scuola di 
formazione gestita da 
monsignor Fiorenzo An­
gelini. I giovani aspiranti 
paramedici, invece, delle 
80 mila lire che assegna 
loro la Regione, la metà 
devono passarla alle suore 
del convitto dove alloggia­
no. essendo per lo più im­
migrati dalla Calabria. 
dalla Sardegna e dalla Ba­
silicata. 

II consiglio d'amministra­
zione del S. Giovanni, per 
ora. ha dunque sospeso la 
firma che rinnova la con­
venzione dell'Ente con la 
scuola privata, in attesa 
che l'inchiesta in corso 
faccia maggiore luce sul­
l'intera vicenda. 

Isolati, respinti i « rom » non trovano spazi per vivere: cerchiamo di costruirli insieme \ D°P° n no del Tar la Montedison ci riprova 

Nomadi per forza 
gli zingari in città 
La proposta di creare aree attrezzate per loro, discussa ieri in 
un convegno — Vivono in media 35 anni, come due secoli fa 

« Sono un rom. nella nostra lingua vuol 
dire uomo, e ne sono orgoglioso » Con que­
sto spirito, con il senso della propria iden­
t i tà gli zingari hanno sottolineato la loro 
presenza al convegno, il primo nella storia 
della città, che si è tenuto ieri, su iniziativa 
delle Circoscrizioni V. VI. VII. Vi l i , alla 
scuola Giulio Cesare in via Conte di Car 
magnola 

Un convegno impor tante : qualcuno degli 
intervenuti lo ha definito un test difficile 
per una cit tà che voglia, nei fatti, qualifi­
carsi come democratica. Una manifestazio­
ne che dimostra anche una sensibilità e 
un coraggio nuovo, la volontà di guardare 
le cose in faccia. 

« Essere nomadi !n città » — questo il 
tema del convegno — significa prendere 
at to, affrontare una realtà che c'è. da ri­
solversi in termini di convivenza — ha 
esordito Bruno Nicolmi. presidende nazio­
nale dell 'Opera Nomadi — e non certo di 
conflittualità. Una conflittualità che nasce 
soprat tu t to dal rifiuto da una p.trte e da 
una reazione di aggressività dall 'altra. 

La diversità degli zingari fino ad oggi ha 
provocato — ha cont inuato Nicolini — un" 
unica risposta di razzismo e di emargina­
zione. sia pure con diverse connotazioni: 
quella brutale, sanguinar ia del nazifascismo 
(un genocidio di mezzo milione di noma­
di ) : l 'accettazione condizionata con la quale 
si dice. « va bene vi ammet t iamo come cit­
tadini se cambiate, se diventate come noi. 
se insomma cancellate la vostra storia e i 
vostri costumi ». Inf ine quel fastidio di r.'ii 
dice: « n o n u n n o in ufficio, non lavorano» 

e quindi non possono che essere ci t tadini 
di serie B. 

E pensare che proprio per lavorare gli 
an tena t i degli zingari si r iunirono antica­
mente in una zona dell 'India, per dedicarsi 
a quelle att ività art igianali o ar t is t iche che 
la le t tera tura e i falti hanno reso celebri. 
Ma la cit tà oggi, cosa sa offrire allo zin­
garo. se non l 'aspetto repressivo dell'inter­
vento poliziesco? «Essere zingari nei tem­
pi nuovi » ha concluso Nicolini. vuol dire 
rispetto e concrete condizioni di vita, posti-
sosta in cui raccogliersi, in condizioni igie­
niche dignitose, per poter anche lavorare 

Sulla necessità di un dialogo non formale 
ha insistito anche l 'assessore alla sani tà . 
Mazzotti fornendo un dato, d rammat ico : 
la dura ta media della vita degli zingari è 
intorno ai t rentacinque anni . Si continua a 
morire come duecento anni fa. nelle città 
ul tramoderne, dentro le roulotte, invece che 
nei carri . 

Qualche proposta concreta dalla VI Cir­
coscrizione: at trezzare un 'area per la so 
sta, do ta ta di servizi igienici e s t ru t tu re sa 
nitarie. inserire i bambini nelle scuole, con 
insegnanti specializzati. Ma finora col 
« provveditorato siamo sempre in guerra •> 
dice Mirella Karpat i del Centro Studi-zin­
gari. « E' importante che la nuova giunta di 
sinistra prenda a t to del problema; certi 
part i t i come la DC oggi si r i fanno vivi, si 
interessano al problema, ma non potevano 
fare qualcosa in questi anni? E' dal 1965 
che abbiamo richiesto al Comune un 'area 
di sosta » — continua la Karpat i —. Dopo 
di che parla dei vari gruppi presenti in cit tà 
»i giostrai sono ormai soppiantat i dai vari 

circhi e luna-park, gli Abruzzesi del Man-
rìrione. e gì: ultimi arrivati . 1 Koracanè. 
mussulmani, che gli altri chiamano i « tre­
m a n t i ». cioè mendicant i ) e del prossimo 
convegno sulla l ingua ufficiale zingara, il 
romanès. per t en ta re di unificare i t an t i 
dialetti esistenti . Più che un unico posto — 
a suo parere — sarebbero preferibili t an t i 
spiazzi capaci di ospi tare fino ad un massi­
mo di 20 30 gruppi, tenendo presenti le dif­
ferenziazioni in terne e i rischi di fare dei 
ghet t i come già è successo in a l t re nazioni. 

« Ma l ' importante è che ciò ciie si vuol 

fare si at tui con loro, renderli par te di 
questi progetti ». 

« Ma quando verranno realizzati questi 
programmi? » sì è chiesto uno di loro. « Per 
ora l'ENEL e i carabinieri non ci permetto­
no nemmeno di lavorare, non ci hanno rin­
novato il permesso di impiantare la luce 
nel posteggio al Villaggio Olimpico; eppure 
sono ci t tadino italiano, ho fatto anche il 
militare, avevamo anche un lavoro: faceva­
mo la doratura degli oggetti sacri a S a n 
Giovanni. Noi d iamo fastidio perché s iamo 
diversi ». 

Chiesta (di nuovo) 
la liquidazione 
dell'Italconsult 

Decisa dall'assemblea degli azionisti - «Non 
risposta» in Senato all'interrogazione PCI 

Adesso si riprovano. L'as-
sembea degli azionisti dell'I­
talconsult, una società di 
progettazione con più di mil­
le dipendenti , ha deciso di 
nuovo di met tere in liquida­
zione l'azienda, dopo che una 
set t imana fa analoga ri­
chiesta era s ta ta bocciata dal 
magistrato. I rilievi avanzati 
dal TAR non contano, non 
valgono i dubbi espressi sul 
conti presentat i dai proprie­
tari , non pesano 1.330 lavora­
tori che rischiano di rima­
nere a spasso. Gli azionisti 
(Montedison, per primo, e 
poi Fiat , Bastogi, Finmecca-
nlca, Pirelli, Intalcementi) 
hanno confermato la loro de­
cisione: la società deve esse­
re chiusa, non deve più lavo­
rare. gli operai, i tecnici, gli 
impiegati devono essere li­
cenziati. E ci se ne importe 
del patrimonio tecnologico e 
professionale d'avanguardia. 

La reazione del sindacato è 
s ta ta immediata, e Questo at­
to irresponsabile — afferma, 
in u n comunicato, il coordi­
namento. CGIL, CISL. UTL — 
è u n al tro tentativo di affos­
sare l'azienda. Un tentat ivo 
perseguito e voluto dalla 
proprietà che dopo u n a iner­
zia di sette mesi ha aggrava­
to la crisi finanziaria ha ora 
reso il gruppo Italconsult 
nella impossibilità di lavora­
re» . Tut t i i lavoratori della 

società di progettazione chie­
dono, perciò, un incontro col 
Ministro dell 'industria per 
valutare assieme gli impegni 
da assumere per impedire la 
distruzione di una azienda 
decisiva per lo sviluppo eco­
nomico del paese. 

Ma da par te del governo* 
come era prevedibile, non c'è 
molta attenzione per 11 « caso 
Italconsult ». Né tanti» voglia 
di prendre impegni precisL 
Ieri, infatti, il sottosegretari» 
Rebecchini ha risposto (o 
meglio non h a risposto) ad 

u n a interrogazione presentata 
dai compagni senatori Gio-
vannett i , Bondl, Claccl a Ur­
bani, sul tentativo di liquida-
re l l ta lconsul t . I l rappresen­
t an t e del Governo h a sì ap­
prezzato le capacità profes­
sionali e tecniche dell'azienda 
m a non h a preso nessun im­
pegno per impedire che la 
Montedison, socio di maggio­
ranza della società, met ta in 
liquidazione, cosi senza riu-
liquidazione, così senza pen­
sarci su, la società d'ingegne­
ria, pregiudicando l 'attività 
futura del gruppo. 

L'unico impegno, alla fine, 
è venuto dall'ufficio di presi­
denza della Commissione in­
dustr ia: che si è riservata di 
programmare una serie di 1-
niziative per sostenere l'azio­
ne di recupero dei gruppo. 

Sabato scatta l'« ora x » per la linea A, molte cose cambieranno e non soltanto per i romani 

«Il metrò? Funzionerà bene e lo useranno in tanti» 
E' un avvenimento straordinario, dice il presidente dell'Acotral, Maderchi - Il piano regionale dei trasporti comincia a diventare realtà - Ora sarà possibile 
potenziare anche i collegamenti nella regione - La ristrutturazione della rete urbana? Se la gente non sarà soddisfatta si apporteranno le modifiche 

Dunque, ancora due giorni 
<nltunto c poi partirà Li linea 
A del metro. Spesso in questi 
me.-i di attesa se ne è par­
lato come di un evento stra­
ordinario. Perché? La doman­
da è rivolta al compagno se­
natore Italo Maderchi, presi­
dente dell'Acotral. 

Un fatto s t raordinario — 
dice Maderchi — perché ver­
rà profondamente modificato 
il sistema dei t rasport i pub­
blici nella ci t tà e nella regio­
ne. Sin dall 'inizio il nuovo 
metrò po t rà t raspor tare 30 
mila persone ogni ora. poi. 
entro pochi mesi, arriverà a 
40 mila, successivamente per­
sino al doppio. In ventiquat­
tro minuti si percorre l'inte­
ra linea, dalla stazione di 
Anagnina (sul rarcoido anu 
:.*re. sotto Francati) a via 
Ottaviano in Prati , passando 
per Termini e Piazza di 
Spngna. 

Insomma, prend** avvio un 
-.ìstema integrato di tra^por 

to che vede sulle stazioni ter 
minali l 'a t testamento di tilt 
te le autolinee che vengono 
dalla regione. Questo permet­
terà un notevole risparmio 
di tempo, specie nelle ore di 
punta e anche un sensibile 
alleggerimento del traffico di 
superficie. 

Contemporaneamente si 
realizza anche il collegamen­
to in sot terranea, a Termini , 
con la ferrovia Roma-Lido di 
Ostia e con la già esistente 
linea B, men t re a piazzale 
Flaminio la linea A è colle-
eata d i re t tamente con la fer­
rovia Roma-Civitacastellana. 

Ci stiijiùc movendo secondo 
una classificazione delle li­
nee, per funzione: linee su 
ferro, carat terizzate da ele­
vato livello e grande capaci­
tà di trasporto, che hanno la 
funzione di linee primarie o 
collettrici; e linee su gom 
ma. frequenti e capillari, che 
hnnno funzioni secondano o 
adduttrici . A questo roucctto 

è s ta to improntato del resto. 
sia il piano di ristrutturazio 
ne della rete urbana, sia il 
piano di r istrutturazione del­
la rete regionale, che asse­
gna alle linee delie ferrovie 
dello Stato, alla Roma-Fiuggi 
e alla Roma-Civitacastellana-
Viterbo. important i funzioni 
nel quadro generale di rias­
setto del trasporto. 

Proprio le ristrutturazioni 
della rete deWATAC e di 
quella delVAcotral hanno su­
scitato perplessità e anche 
qualche protesta sui giornali. 
Come rispondere a queste 
critiche? 

Il criterio utilizzato per la 
r istrutturazione è senza dub 
hio valido ieenleamente. In 
quanto basato sull'effettiva 
domanda di trasporto. L'espe 
rienza però ni dice che l'uten­
te è II miglior tecnico in ma­
teria di tracciati e di orari. 
Non si esclude quindi che 
possano essere apportati cor 
rettivi e miglioramenti ai 
progetti Mutilati, vagliando 

; accuratamente i suggerimen 
! ti della gente. 
j — E' possibile dire sin da 
i oro quante persone ricorre-
! ranno al metrò, magari ri­

nunciando anche ad usare r 

Il metrò 
a Radio blu 

Oggi alle 14.30 dai microfo­
ni di Radio blu (94.800 Mhz) 
il presidente dell'Acotral Ma­
derchi risponderà in diret ta 
alle domande degli ascoltato­
ri sul metrò. Alla trasmissio­
ne. organizzata alla vigilia 
dell 'apertura della metropoli 
tana, parteciperà anche un 
rappresentante dcU'Atac, che 
risponderà alle domande sui 

j cambiamenti delle linee di 
• bus. I numeri di telefono per 
I gli ascoltatori sono 493081 e 
I 495.1316. . 

j auto priiata? 
I Bastano semplici calcoli per 

capire che moltissima gente 
userà il metrò. E sarà anche 
un uso agevole: sia per le 
intese stabilite t ra Aiac e 
Acotral sul piano della orga­
nizzazione dei servizi e su 
quello delle tariffe, dei bi­
glietti e degli abbonamenti 
eunificati, abbinati ecc.), sia 
per la diversa quali tà del ser­
vizio di t rasporto che le azien­
de in tal modo sono in gra­
do di offrire. 

i Da questo nuovo servizio 
| t r a r ranno beneficio anche gli 
• abitanti delle province, se 

non al tro perchè l'Acotral po­
trà riutilizzare autobus e per­
sonale non più impegnato nel­
l 'at traversamento di Roma, 
Verranno così intensificate le 
corse da e per Roma, ed an­
che istituiti collegamenti nuo­
vi. richiesti da tempo m a fi­
nora impossibili per mancali-

* /a di pullman e di personale. 

— Qualcuno ha detto che 
da secoli un'opera pubblica 
importante come, la . nuova 
metropolitana non veniva 
realizzata. 

E' senz'altro vero — ed è 
bene sottolinearlo — ma ri­
tengo che debbano essere ri­
cordate a l t re cose di grande 
rilievo. E* la pr ima volta che 
con un coordinamento ade­
guato il ministero dei tra­
sporti ,la Regione, Il Comune. 
l'Acotral e l'Atac, affrontano 
insieme il problema del tra­
sporto pubblico raggiungendo 
risultati importantissimi a fa­
vore della collettività ed evi­
tando inutili sovrapposizioni. 
Questo fat to è molto impor­
tan te soprat tut to in u n a si­
tuazione generale di grande 
scollamento Ira i vari ent i ed 
organismi. La capacità di go­
vernare offerta dalle forze 
politiche che dirigono Comu 
ne. Regione aziende pubbli­
che ha incoraggiato lo stesso 

ministero dei trasporti . Non 
va dimenticato a tale propo­
sito la recentissima, ul t ima 
legge di finanziamento pro­
posta dal ministero per com­
pletare i lavori del deposito 
di Osteria del Curato, tutto­
ra in corso di esecuzione. 

— E i progetti per i pros­
simi anni? 

E' già pronto per l 'attua­
zione il progetto di prolunga­
mento della linea B da Ter­
mini a piazza Bologna ed al­
la stazione Tiburt ina per poi 
proseguire fino a Rebibbia. 
Si vanno realizzando cosi le 
linee fondamentali del piano 
regionale dei trasporti mal­
grado le avverse condizioni 
nelle quali, in conseguenza 
della grave crisi che a t tana­
glia il Paese, siamo costret­
ti a operare. 

E' 11 segno che. malgrado 
le difficoltà, è possibile af­
frontare e risolvere 1 gravi 
problemi della vita civile. 

Tornano le donne da Strasburgo 
Il t reno è arr ivato al binario cinque alle 13,45. Ad accogliere 
la delegazione unitaria delle donne della XVI circoscrizione, 
proveniente da Strasburgo, c 'erano decine e decine di altre' 
donne, molte delle quali h a n n o firmato la petizione popolare 
in favore della pace por ta ta a Strasburgo. La delegazione 
e ra par t i ta nei giorni scorsi alla volta del Par lamento eu 
ropeo per consegnare al presidente, Simone Veli, la petizione 
per il disarmo, contro la guerra, per la pace nel mondo, lan­
ciata dalle donne della circoscrizione. NELLA FOTO: la dele­
gazione all'arrivo a Termini 


